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noî, più volte, asserimmo, T mostri av- | sappiamo ora quanto prima. aver ragione di sostemora | ivo co principe del Monteagro abbiano evito 
nidi vi sono sempre sffaticati a far || Invece il discorso enumera una lunga | l'abolizione del macinato. Non bara il i i territori promessi nl Mon= 
crodora che il paese fosso com le wul | dire che si vogliono forti l'esercito o brlteslreutia 
citato por la quostione del macinato nella [la marina; è d'aopo autenersi. da fatti | intatta magutali cosi, sinsagano ita 
© per la riforma elettoralo. Noi abbiamo | prosente Sessione. gli atti, da futto lo proposte, da tutto | Porta. O 
cho questo gravi questioni, poi- di poco ritoccate la legge comunale © | lo concessioni, da tutto le transazioni | 1! Montouegro 

late suscitate dal governo ciale, ringiovanire gli ordinamenti | che valgono a indebolirli. K 
conveniva risolverlo în qualche modo. ‘a giudiziari , continuare | Quanto allo relazioni coll’estoro, nulla 
quantanguo la necessità. di suscitarlo | la revisione della legislazione penalo . | avremmo da osservare ‘sul discorso reale 
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'ossero indonnizzato col 
ton un elio piccolo territorio 
non enrà interamento di gut | 
rovarà poi ta modo per dipor= 

Sono addenesto nella ros | | 


N ino il nostro tempo. Nel trattato del | capitalo della Persia, è diventata il non fosse ni soutita 0 ricono Lo alla correzione del Codice | se noi fossimo un piccolo Stato e l'Eu- 
mal l'inghilterra, l'Austria e la Fran. | tra della lotta diplomaticn fra il go dal paose, il quale avrebbe pre- io! E il ministero annunzia | ropa si trovasso în un periodo di pro- x richisso alia 
a_xireaiina ol DI Vide ascie e1 green Piety ferito che il Parlamento avesse prima i disogni di legge per la | fonda quieto. Ma l'Italia è una naziona 0 sorga _involostariam 
tendini MIMO N, Medid | Mise apo il Afgnistan © F'occnta- | riveto la propria attenzione ad al "zione di mollo opore praduttito , | che ha bisogno di paco © al tempo stesso |} cacca ch, sppaato ga godo 
ice ed [rrelp toe omtrada dol- | prblmi più urgenti. vtonto di daro impulso all'attività | ha gravi interessi da tutolaro. Il silonzio | conda Tina veti af, d'Oriente ni 
Hilfe Ma tulle vi sono vennie Rigi * Rispetto a quelle quostioni e' è stata | nazivnalo ». o inserive nuova Mio nel | del ministoro su tutto Io quistioni che | richietta per ua serrigio coni importa: 
e a LE immediato | italia non solamente una calma pro" | suo programma concorso governativo | riguardanodirettamanto o indirettamento Fionde ol sodo sogin 
n quello romolo, regioni. Li | fila, ma quasi una spocio d'indiffe- | a_Noma, Tullo ei somiglia. troppo n |il nostro paese, ci sorprende. Evidente: | ‘vt ia meeriore infaneti. pooh sorti - { 


dana Centa col linguaggio ar- | certi programmi di concorso, noî quali | monto i ministri di Sinistra credono cho | «scitsiiilianinppoggano dn quale 
MIA cr a E iu | si domanda agl'infelici candidati nivo- | lo nostro relazioni ‘internazionali dab- | « ii fed ill Leo Bianeea pecche Ii 
riale. Il paese ha mostrato soltanto îl | tomeno che tutto lo scibilo, Tutte quelle | bano essere sottratte alla vigile atten- | « talia {a di tutto per mettor radico preaso gli 
desiderio di veder chiaro nella situ | proposte richiederebbero il lavoro di | zione del Parlamento. ‘Quando sono in: | * srototi. per parufizaaro Finuenza dell’ Au- 
finanziaria © perciò Morereli'a Sessioni, por non dire di pa- | terpellati rispondono in modo evasivo ; [grin e par matin sens di 
prudenza del Sonato. Qi Picchio Legislature. Esso, da qualche | quando, inauguraadosi solennemento la | Novi-tiazar a ene 
gli nomini since fano, ricomparizeono regolarmente în | Sessiono legislativa, sarebbe utile ch'assi | | un gioco bea adorato che fa qui Tita 
Sali na cadono i vantaggi, ma vogliona | tuti discarsì inaigurali o sempre manea | determinassero nettamente Ja loro eon- alia ufficiale noor 
puro in grado ii misurarne i | il tempo di esaminarle o di disenterle, | dotta nei consigli della diplomazia e che si può aconfessaro n 
alcuno, porfino di presentarlo ! 
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, adunquo, queste due | condar i 
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e : oli, © porciò sì astngono da qualun- | €, rispetto allo vario controversie interna: | cippa 

- Galiora. la parto megliore e più bella | tanza pr cun a cho ron saraino bea | Noi diceramo, non ha guari, che il mi- | rionali che si agitano nel mondo, non | ec procaiere alcu 

lo ‘itirio sagggetto al Soltato, e era | si con e co mtoni del ministro, Questa | nistoro avrebbe dovato annunziara so- | sanno innalzarsi sovra lo consueto pro- | ritor met siti ti Monia Meno mie 
lio ana n Costantinopoli perc della Russia dovr è la calma menzionata nel discorso della | tanto i progetti che avèva ducia vi | testo d'a zia che, per verità , non i 


ssclut Corona, e cì piace che il gabinetto, al | fosse tempo o moda © volontà di diseu- | diffondono aleupa luce sul vero stato trovarono ia rapporti cul com- 


ra uictare ua contomporaneamente so 
cate n door I Consigli delle COOP EIA , n pelta la rospunabilià del discorso | tere. Tulli sanno che, so si riuscirà a | dello mostre condîzionî setto all'uciero. | Impel Dame de eni ere a 
Lime Por dondola dacite Questo consid osso, abbia fianliente confessato che | votare la leggo elet Corto, nella politica estera, ci sono molti | sistenza contro ia truppa Silisanle si le 
s'icemdire i loro voleri. Se al ntizia dello Notadard, secondo la quale | ii popolo italiano non palesa alcuna | veri punti sui quali ammettiamo e invochiamo | Viskova, Prizrend. Novi-Hazar "TunchlMecin 
un rie sprebbe in procinto di pariire per Tohe- azienza che venga effettuato il colla Le marfti di Taschlidecì 
pegariv ram, con una e il ge imma della Sinistra, ma de- | dontemento da ciò, la presento assoluto, completo, mentro tutti gli alt Ha Contemporanramento 
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i | alle elezioni generali. . Anche indipen- | un prudento riserbo: ma questo silenzi» 
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x FAeiria-Ungheria , le quali | plomazia di Pietroburgo. È È opera di | valore ha wn programma il quale com- | e le loro intenzioni nelle quistioni estere, | Fotanto dal comselilo laliazo Pete 
a o in ciò vanno s'ae | Khietturare che cosa debba cl tanti anni di lotte © di sacrifizi. prendo l'intero riordinamento dello | ci pare cho provenga dall’ incertezza Linea grafia prrngl 
N chio Ja Russia. Il | generale igoati giorno per Questa porsuasiono cho fa capolino ; Slato ? Que«d'abbondanza di promesse è | stessa che, riguardo a siffatte materie. | mottani bonniaci. contro n Inliunca 


alo, | uno degli antichi vizi della Sinistra; | regna nelle regioni ministeriali. Smuajl Hakki beg od = Hadechi Jamak 
200: | $ una delle cause principali del disere» |“ Del resto la forma sbindita di totto | Alorhà i mi: di Te cia 
$ e | battaglia di Sonkovic, ai rifugiò nol pasciatato 
\orso, risponde veramente _agli | pttarlia di Senuovie, si riregio nel pula 
rà " si è | consiglieri italiani. ed allorchè ne) noveutire 
Un'allra considorazione vogliamo | del 1874 lbrabim Rondi od Ahmed bog Curie 
î clio, quando erano al potere | tennero i loro fanatici discorsi contro l'Austria» 
più volto nello più gravi | © decisero in. resistenza nel caso ia cu 
Bano l'equilibrio fra lo sposo © lo eri-| Fra le numorose promesso che near. | occasioni. LU 'alecorso illa: Corona si | SS09 \aperali dessero preesora cifre 
troto dello Stato ha potuto crearo dif. | che questa volta verranno  effeltuate, sollevò sulle gare dei partiti e face stendo piper 
co Sto ha potete ervare 0% | saremmo però lieti di non dorer regi: | appello alln concordia di uili i patrioti, | motivo va uidet a omino cifer 
di atrgessione dopo | alare, alle fine della Sessione, quella | in qualunque. parto. della. Camera se- |! toc ton di "allora a Novi-Bazar 
pel concorso governativo a Roma. Gllin- | dessero. Anche oggi uno di questi ap- | ,, atea tentò di spezzare, negli, 
a tazza L È qnntzzaziono gi 
Hug accroscerebbero Î malessere, i | pelli, dei quali potremmo citare molti | Lega albanese, la qule allora si amava cost 
o ot fl soste: | maicontenlo © la xducia, L'importante | esempi, se le nostre parole fossero post | rauiza e la Cisa, Venne pei cerronio 
questo sario intezlo | si è che il progetto di leggo sia tate da | in ‘dubbio, sarebbo stato opportuno. Il | pran Consiglio della Loga a Prizrend e ne se- 
demone nella Se. | giutifiare il concorso e da. renderlo | ministero nom lo ha fatto e Ja maggior | fo il rigetto amoluto di tutt lo domande della 
Homo vggi aperta. E al sario infenlo di | voramento proficuo agl'interessi della i Teste Cineto Pooeaia dll’itez. Duo dee 
siono Pegi Part: reggio devono puro | capilalo non meno cho agli interessi | indirizzato che ad un partito, quasi che | TOS Sal Lava di recarono prose lo coi 
intendorsi subordinati gl'impegni che il | nazionali. solo da questo si avesse ad aspettare | curopee, e uoa fu caso che la oro prima rota 
discorso della Corona ricorda, Por ciò | Di due altri punti del. discorso sa- la salute della patria. — Sarà una seme | fonte Roma. Nello ateneo tempo, 1 consoli delle o 
che riguarda la questione linanziaria, | rebbo opportuno che ci oceupassimo : | plico omissione, ma rivela rempre più | lis“im Prizwvad ed a Scutari furono avvore 
l'impegno di mantenere il pareggio pre- | il completo ordinamento dall'esercito 0 | l'indole del presento ministero è la sun prot pei ponga 
‘oi qualche giorno | della marina, © lo nostre relazioni collo | ripugnanza ad abbracciare con_oertio del rapprosntati esteri cho. 
Da e Br | nolonzo estere. Ma sui primo non sb | limpido o arono i grandi problomî della | ia eito «il intumza intane, en mit i 
qeelio cio I iil'affto. del Le iuino realo, abbiamo manifestato | biamo che uno di quei eoneetti, intorno | politica nazionale. to dalla Lega uno scritto al prineipo dei 
sinora di | monarchia n fonda mul affito del PO | libia cho li ministero avoso il ro-| si quali siamo tuti concordi, mala cli| Minciare sà sell 200 sorsi dà Lara 
sd Prg ‘quala lo popolazioni aspet- n lita di entrare in | efficacia nella pratica dipende dal modo L'Italia in Albania nei agfoliosfuieiciaiioa) 
a eee pcrzioni parlane ticolare sul modo appunto | dolla loro esecuzione. Ordinare l'eser- o sito posta Ma dit del 10 sila 
Ho Aa iavocaii ille poste sare ed accordare fra di loro | cito o la marina, provvedere alla difesa utiche Zeitung troviamo la se- | ammo 1280 rid 
tari ei buie IVI. popolo d'nmb- | obbligo stcrosanto «di neo turbare | nazionale, sorbando una prudente mi- | gnente corrispondenza da Seutari d' Albania località de) litorala albanese furto in 
Fn Di cet g questi | l'equilibrio fra le speso 0 lo entrate | sur. ‘aumentando, ove occorra, gli ns- | În data del 
cnralo alla Dinsatia di Sarda od tato» © l'adempimonto dello pro- | segni, non trascurando la. più attenta | sertior tin, 


fra gli interessi russi e in- | mr 
‘ungheresi ha ben altra 
degli Stati 


discorso 
ha probabilmente frenato gli spi 
ponnso «li | ligori doi quali si diceva travagliato il | dito in cui è caduto un parlito, che, e | il di 
Lierliani. 1) discorso considera. per e-| quando ora opposizione, e dopo ch'è sa. | imbarazzi, mel quali {1 ministoro ai È 
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leso per convinceco. l'oji- 
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tia la situazione di fatto € | dus anni di regno dimostrano vera x ‘ piso pinto Me Dro] resa ere nali reo 

\ Vani 8° più ae] deb anti di eninterie egue le glo- | momo della Sinisira nernliiio. sia benissimo. Ma nol ab.| de riorali ui ta carpe | Foo Nek rds Id pr tr 
mesi. GI impegni dello tro potenze | ricco tradizioni della sua Casa. Così | _Iufai, come prevedevamo, il discorso | biamo il diritto di aspeltaro qualche i Lal arie (a ira Lina qua te 

iti Tano ma cessato di sussistere. | Pinedo omaggio a una grande | realo lavcîa. quest particolari intera» | maggiore «piegazione, dopo che furovo Lo tao è mediatrice fra il Mntanngro 0 la | "eco spazione del teritoio del Lim par parto 

ì Frattoato il territario tureo è ntate | È To isdario. Il ministero si è | visi i ministori di Sinistra prima di-| Fata" conto por Phra e Gue, ersro | dai ruppo autrich toro Ta maggior porto 


Ferita quando si afferma che l'Italia è | mente in di Ù sti i min [rape 
rità cea la calma propria delle li= | contentato di adoperare termici. Gener chiararo indispansabili alcono «peso mi: PESA, Teti vole ilari 
Mina rene a quanlo | rali, o cosi su questo. argomento no | Itari, poi rassegna cancellario dol | ittrdere lrnquiiamonte fataotochè le tratta» 


atn, malgrado del trattato del 
vendaci tutto le potenze | mirabile pe 
critici. del medesimo, e se la nazion 


dei volostari della Lega ai confini greci; All 
Draga o Kortesorie fecero valero la loro in- 
fiuenza pol mantenimonto dolla tranquillità a 
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Griselli si riscosso a un | razzo © balconi. Tutta la casa, non è | — Dunquo un luogo disoreto, eh? Ma, 
APPENDICE puro o Leni: grande gabbia. Non | dimmi un poco, quanto tempo potrai tà 
vi | roma che ar s° cacciarmi qui nella | are innanzi così, se tu sci alfato ro- 


soggiorno. Che lai in mente? | Il barone 
Anderò, per ora almeno, a | tratto, pr 
— Rovinato? Permettimi, chi 


divisione ! separazione assoluta ! 
— No; como dovrei essere così 


poco 


pi A o 
SPREA I Ramiitz: e umlitet Un nido, solitario | dica cho lo scherzo va tropy'otre. |__| Provincia e forse ancora propormi per | vinaio? la ‘broro coll sarà un mortorio, | IuiSnian E csrl 
) ll ) lontano dalla ci — È tutt'altro; è piuttosto, de Prndidato al Parlamento come un buon | Rawalitz non è un maggiorasco, a quanto | — Vero, vero, sublime; mi congra 
| k Il { pi O ri una cosa seria che va tropp'olte provinciale, io sappia : ma v'haono dei boschi, vero? | tjo con tutto il cuore, cuore fraterno: 
IRUATN DIL LV | finge so ii detto é a 1 Si Sei rovinato? — bolbeità il | — Eh! veramente l'idea non sarebbe ‘Almeno da poterseno tagliare un ba- | cotesto è stato un passo! Ma avresti 


Me ettore fatto a un trallo assai | tanto cattiva — rispose Ugo metù per | stoncino da viaggiatore; quanto vi sarà | ovuto farlo da un 


ROMANZO L'avroi potuto com | pallido — E tua moglie, diseredata? Ma, | ischerzo, metà riflettendo. a legna? * a i 
mi par lu circostanza se il Hr il demonio, cho n'è allora dei cae| — Ab! bal! mon mi pasta nesnche | Ea 1 Par: na certo topo ancora l pi; il ento ene di pulelio chest i 
RR TT io mi ovesso preceduto, Ma è | pitali collocati prosso di te? rita complata di ogni | potrà Jasaro! — rispose Ugo, irritato | hose" Ufo con tetra voce. 

Tor iroppo questo il destino do’ poste ‘Ugo rispose solamente con va ma-| confort, sciupio della facoltà oratoria: dallo scherno — Insino a tanto che vivrà | ’— Renissimo, ben detto; l'anello del ga- 
(in) tedow00) ” usuffuttata; | ligna alzata «di spalle. Ma frattanto ancora il vecchinccio di S... io sarò la- 1 4 ga 


‘ovano ogni cosa hell' a 
trovano ogni roi post. Ma perché | Grivlli avova ritrovato la propri 
are timaner qui? Come | gua e la propria vivacit 


lootto; bel paragone !.. la rotondità non 
sarebbe tanta, ma non vuol dire; ve no 
ha d'ogni foggia... ma ti compiango, 


sciato in paco, Io mi guarderò bene di 
andar gridando la noti quattro 


ienale, è le | de 


rho il cielo mea 


del sud, ma snervanti, enorme | di Marsi di uilite montre si pos- | — Olimi un pd: è una cosa assai venti, o così i miei signori creditori (te | cuore si 
vanti. Ma ora ni rimelto |si può andino tric sassoni ? Molto | soria, non comprendo comp ti Prira non. più reramento, ira 'essi), fanno i | moro fraterna ai Co CS 
conti senza l'os sero Opprimoni 


ed aspeltano. Al che 
soguirà poi mon ci pn; Tu vedi adun- 
que che per ora non hai tanto hisogno | dominii feudali, non. più passatem 
dî compiangermi. nemmeno un piccolo jus ‘primae noclie, È 


— ‘Bene, beno, non l'adirare — prese n i ‘3 
i letti pene | a dire in tono conciliante il barone al- Prg pente 


ta parte di tuo suo- | essere così indifforento — preso a, dire 
villa tate! | con calore: — non è una piccolezza, 
posto ché io vendo | mi fo assicurare all'istante. In questi | Hal! 
bltarla più a lungo. | così cossa ogni amicizia, mi fo assicu- | por giunta v i 
n ra sulla villa e la compro. comodi... li vidi una volta, incomod 
ioolaraselamò Îl barone | -— Tanto megliog in tal caso puoi | si 


davvero; prenderai teco il cuoco, be- 
ninteso.. ma che importa? Non più 


amabile, davvei 
cero di ave 
— Verissimo; 


Gi fossero almoni 


2 porehè era da preferire che nel Loser ii barone | ezuitare ad sbitaro nel paradiso, ed | sii. bollissimo ritrovato 1 lotti ponsii l'amico, che gli avova, benchè senza | "°2_°pi È 
«ca ‘irolongato soggiorno presso a, lvendero un | io-sarò tranquillo solo stato doi tuoî | questî mancano ui, ancore, Jisogne. | propria volontà, infuso di nuovo la spe- | — Da SE 
di noi ci fosse stato qualche pertcolo Hurcio era questa infatti la mia mag-| rebbe metterli nel giardino, Al! ma, | ranza. 0. ostratogli una lontana Pos" | ho ha goduto la vita o ba Los 


lità di ricuperare con nccorterza il 


luoi nert 


E svet — | giore preoccupazione. Ma ti farò sola | per hacco, si ricardi a ua tratto — il 


sompre troppo presto la sua tazza... Un 


— Patrebiba anehe darsi... è spo" gione Dresercaro che vi son già poste | giardino ‘© ogni cusa va al diavolo! | proprio danaro; — nau io inteso mica È n Ji 
osa fi barono Grilli, af: | *P04L !f i devo! Chi può ro-| sopra parer file ipoteche, e chie Lost ioito male, molto malo, ia parola di | di offonderti, euoro fraterno; ero sola- Mie Ried 
be sono jindosi di vipuliro 1a lente col lim | acingerti? Tua “Tu sei pure | sterà ulouni scudi, so tu intendi ese | onore! mionie inorridito della tua sorte, pensavo |3e mani con grande Prices } 
racheria ; vagliolo, a fino di peter vedere meglio | ‘sensore assoli ‘gini. Fona | guiro fate idea, Ma, naturalmente, a| — Ob, cotesto mon lo rev a qto1 | solo al modo di aiutarti. Ma pure una | scia, mettendo con sotiuezone Pe, ii 
sondizie che le parole di Ugo lo sorpret® | Lisa molto sa Mii ili i tes | folesto ci abbaderai poco. Quosto pa- | — risposo Ugo, compiacendosi all'inquive fatalità, una specie di osilio volontario | Broprio braccio n quello di cengia î 
1 pesa lonzione..«ma mon | sor crstretto È fadiso, ha per to un prezzo di affe- | tudine dell'amico, tanto ta cino Pavan i; hi dedicherai all'edu- | Bus sa naupe Nod) e, }| 
— ..Hoai lonzio! so' e Sarché io son rovinato 0 Regina è momentaneamente il suo stesso dispi ione dei bimi an po Ramlit.. 
è mica seguito verun conlrattomp» Dee io de quo 50) Fuposo ono il diavolo 1 = proruppe | core. — ‘mo B... è venuto bastante= |" No = rispose Ugo malumore — | Sh do vee tec Fe Ì | 
— Siruramento — risposo Ugo, «Sa di sramquirlo ed _ilaro | il barone inasprito dal maligno | mento a noia: mi rallegro anzi di ro- | questo poso, alinono, me lo sono levato; | Pole L IT | 
pro won la medesima ilarità. — È miei | Ugt SUO reso aimunziato a colui che | di'Ugo? =" ua vere nidi di raffreddori. | carmi a Ramlite; in passato io ho go-| il vecchio può collocare la sua nipote, pi | 


è hanno subito 


ncia, che il sarto gl | Meriterebbo anche il conto che io pa- | duto dei giorni bollissimi. È la pronipote nel quartiere ella cognata, (Continua) Ì 
nero premo favoloso. per pigliarmi | — Così? dovverr, in Ranlita? — || == Comei — prote pe il barone con | 
Pezzo tgito lo maledette ter- | chiese il barone Griselli, fattisi attento, | un impeto di tod istazione — Pure, | i 


li por quest” es 


lina picenia modificazione. 


"3 Pifa sarebba un peccato... un voro 
pr peccato, sul mio onore, di abbreviare Il 


stava di 
sora portato un nuoro vestito, il quale | ge 
Isttava mogniflcamente. iron 


Novk-Rarar; è dopoe2i la Conrenziona conchiu 
colla Porta stipulara oeyressamonte il munteni- 
Senio dell'amministrazione civile turca, maneò 
gli albanosi ogni motivo per la realatenza are 
muata. 


‘AÌ contrario gli albameni si opposero con tutte 


lo loro forse alla cessione di Plans edi Gu- 
affrontarono colle armi alla mano 


Iafrattuosi i proclami della Porta. 
‘Alla grande asombloa della Lega a Djakova 
assistera un funzionario del Consolato italiano, 
‘Consolato di Sentari gli albanesi vanno 
i sgenti che lavorano 
motchò preso i 


Mi ce 
Ra 
poggia lo tendenro aut 

Ant 
gi IUS lre di 


negro. 
eeemuUEeO 


Lettere Palermitane 
(Corrispondenza particolare dell'Orimone) 


Palermo, 14 febbraio. 

(©) Siamo a metà di febbraio, © ancora 
i signori del municipio non si sono degnati 
di emettere alcuna disposizione per far di- 
Stribuiro , in un modo o in un altro, alle 
elassi. bisognoso lo somme che con tanto 
folo sono state raccolto dal Comitato di 
bencficonza, Le Commissioni mandamentali 
hanno da più giorni compiuto il loro lungo 
è paziento lavoro, hanno furmato le liste 
dello persono alle quali ai dovrebbo dare 
fin pronto soccorso; ma di venire ni fati 
2ncora non so no parla. Una di queste Com- 
inissioni, quella del mandamento Molo, por 
disgravarsi da ogni responsabilità, ha fato 
pubblicare dai giornali cho ha ultimato i 
Suoi lavori, ed ha trasmesso al sindaco 
l'elenco doi bisognosi, ai quali ha creduto 
obuveniente assegnaro un tenuo @ gioni 
Îiero sussidio appona avrà incarico d'ini- 
ziaro la. distribuzione, ed intanto l'oracolo 
non si commuora allo spettacolo di 
tanta miseria, forse perchè ignora cho un 
benefizio, accordato a tempo, acquista mag 
gior valoro, 0 cho la sua indolenza può 
Gsser cagiono di danni irreparabili. 

Ali dicono che le redazioni dei 
sono assediato dai roolami di tanta povera 
fa qualo vorrebbe spingere per mezzo 
Sella stampa il municipio a fare sonza ul- 
teriore ritardo buon uso del danaro rae- 
colto, © qurlche salleeitazione è stata intta. 
Con tutto ciò nessuno si muore, e, conti- 
ntando con questa finccona, è proba 
Ja distribuzione sarà fatta quando il periodo 
acato sarà cessato, o meglio quando sarì 
fiuito l'inverno, Bisognerebbe sentiro che 
razza di benedizioni mandano i bisogno 
al municipio! 

Vi parlai nella mia preoedonte corrispon- 
denza dol sequestro del signor Casiro di 
Chiusa-Selafani, sul qualo Je nostre auto» 
rità politiche Nenno serbato il più pro- 
fondo silenzio. Ora posso orvi cs 
soro quasi corto cho quell'intolice sia stato 
scannato dai malfattori, dappoichè, avendo 
uno degli arrestati indicato il luogo ove lo 
avenno nascosto | la forza pubblica nou 
trovò altro che lo ossa spolpato dai cani. 

Questo tragico fatto si è saputo per no- 
dizio particolari, non già per comunicazioni 
dello autorità, lo quali invece fan di tutto 
per non far trapelare quello cla accado, ed 
ezioveno un'alira prova. 

fori l'altro l'Antico det popolo narrò che 
1a sora prosodento duo individui, ad oggetto 
di commettere un furto me. negozio del 
gioielliere signor Ferarotta, posto nel Corso 
Vittorio Emanuele, penetrarono con un pre- 
testo nella stanza ‘di colui che vi stava la 
notte a custodirlo, un porero vecchio, 
del Ferarotta. Dopo qualche tempo s'ui 
grida, e ni videro uscito a corsa 
dividui per diversa direzione, 

inseguito da tre pompieri, 
vido allora il povero ves: 


fu arrestato. 


chio immerso in un lago di sangue per una 
dosso allo 


larga ferita di rasoio al collo. 
arrestato, furono rinvenuti dei p 
pelli nuovi ed una piccoli 

‘Questo il racconto dell. 

indomani il Giormale di 
ja non trattarsi nè di furto, nè 
di assassinio, ma di una rissa tra l'atro- 
stato e il vecchio Ferarolti a causa di un 
gilet, nella qualo costui area riportato una 
ravo ferita al collo, 

La questura intanto, nella oronaca che 
fornisce nî giornali, non facera alcuna 
menziono di questo gravissimo fatto, che, 
per l'ora © pel luoge în coi avvenne, aves 
commosso tutta la cittadinanza, molto più 
che l'Amico del popolo ba stamano pubi 
cato una lettera ‘del giololliero Forarotta, 
nella quale con vivo risentimento si so- 
stione che sî voleva assassinare Îl suo veo 
chio zio per consumare ma furto a di lui 
danno. 

Altri giornali han fatto rimprovero alla 
questura del suo mutismo in un affare di 
tanto rilievo, dicendo che il paese ha di- 
ritto di sapere quel cho accado sino al 
punto di non recare ostacolo al corso della 
giustizia; ma le loro ripetute istanzo sono 
riasto infrattuoso: sino a questa sera le 
autorità non ban voluto dire nulla. Il si- 
stoma del silenzio fu altra volta adottato 
nollo nostro provincie, e non so ne ricita- 
zono buoni frutti. L'esperienza dovrebbe 
servir ‘a ‘qualche cosa. È' noto del resto 
che, quando di na fitto s'igoora la verità 

‘mancanza di comualeazioni ufficiali, le 
fantasio dei novellieri Jo travisano, lo esa- 
gorano, e il pubblico ci crede facilmente e 
si allarma. 


Oggi è partito per 


Roma il nostro pre- 


ahiamato dal ministero, in occasione della 
prvssima infornata, por avere. più precise 
informazioni sul conto dei candidati a se- 
perchè co ne sarebbero» parscchi 
, sui quali si può contare esi mag* 
gioro sicurezza por votare l'abolizione gra; 
duale, o ancho immediata, della tassa sul 
maciuato. 

Sono partiti por Catanzaro falani nostri 
ero al dibattimonto della 
puella: Gorto dl 


toppagliari di Mot 
‘a volta da questa 

questa occasione 
uno più o 


fattori, detta degli 
cale, condannati la pri 
Corte d'assise. Vedremo 
so i giurati de 
mino severi del nostri. 


Lettere Parigine 


(Corcispondonza particolare dell'Opinione) 


Parigi, 13 febbraio 
11 Souato delibera in sosonda lettura sulla 
leggo relativa alla composiziono «del Con- 
iuro dell'istraziono pubblica; 
spingo cioè suoccssivamente il tale e Îl ta 
mento, del resto # 
tanza, Non vi sarelle stato effe 
alcun inconveniente nell'esservi in questo 
dei rappresentanti della scuola 
studi o dell'Istitnto. Lo scopo 


spocio di tribunale supromo dell’ 
Ma la maggioranza, per un fenomeno 
quento nello Assemblee, non accettò certi 
emendamenti, non perohò erano mal gone: 
i, ma a cagione dei loro autori. 

sospetta degli agguati sotto ogni arti 
ispirato dal signor Ml siguor 


‘AI principio della seduta, non solamente 
) presidente ha reso il consueto omage 
Gremienx, ma Îl signor Lepàro ha rela 
mato od ottenuto che i funerali dell'liu= 
stro deputato siano fatti a speso dello Stato. 
Quella detorminazione lia sorpreso molte 
porsono per duo diversi punti di viata 
uni hanno obbiettato l'opulonza del de 
fuuto, Ma è evidente cho il signor Lepîre 
si è proocoupato non di economizzare dic- 
cimila franohi agli ereli di Cromicux, ma 
di testimoniare in siffatta manlera i diritti 
di questo antico membro di dre. governi 

Ma pubbli 
insistito su ciò che simie) 
non erano stati rosì nè a Glaie-Bizoîn, ni 
a GarniorsPagés, nò a Giulio Pavro. Egli 
è che GlaiseBizoîn era una di quelle. mo- 
dioerità oneste, euì un capricolo degli av- 
verimenti può trasportre mollo in alto, 
ma allora diventano invisibi 
conviene che la statua sia proporzi 
dostall 
Cortuni riempiono il mondo della lero 
personalità senza aver bisogno di essere al 
potere. Corti altri ispirano l'idea che occor- 
rerebba loro il possesso del potore per met- 
tere in evidenza le loro qualità, e allorchè 
hanno alferrato il governo, vi sì trovano a 
disagio. portava con sà il 
riconto dell'ass finanzia» 
rie che aveva preso nel 1848, © cho gli sî 
rebbero perdonate si protesi 
no alla fine di sma vita di farle trovare 
occellenti. Giulio Favro discese nella ton 
carico del poso di colpe imperdonanili, dopo 
l'aver pronunciato grandi parole alle quali 
non tenne dietro alcun grande atto. Qua 
risate uon avrebbe provocato il genera! 
Nonapario se dopo proclami, dove 
prometteva Îl trionfo a' suoi. soldati , 1 
Yesso meschinamento condotti indistro? Giul!o 
mando che non cederehle nulla 
‘anima capace di tutto ce- 
dergli, dimenticando di comprendere nella 
sospensione delle ostilità un intero corpo 
d'armata, non meritava d'essoro seppellito 
a speso del tesoro pubblico. Ci 
gato del gonio nella qi 
la difosa n 
l cuore a proluogare 
Nel 1845 îl suo 
passaggio agli affari fu notato per. pare 
elle misure ecsellenti. Nel 1870 deoise i 
suoi colleghi ad emancipare con un colpo 
di penna gli ebrei di Alguria, cho in 
sto momento pensano ad innalzarzii una 
statua nella metropoli della grando coloni 
La sua scomparsa eccita universali la- 
me solamente tace una dello voci 
più eloquenti di questo secolo, ma cessa di 
palpitaro un grande cuore. 

Questo iaraelita si occupò degli altri in 
tutia la sua vita. Un giormale cita l'anede 
doto d'un comune in lito con non so qu 
grosso proprietario che gli riprese un 
borio offerto a bella prima. Il comm 
mandava 


do- 
Cremisux di sostenere nella lito 
lo sue ragioni, Questi si limitò a regalarle 


un ciborio del valore di quello in conte 
stazione. Pronto ad alularo chiunque coi 
consigli e col denaro, lungi dall'essero ine 
torpidito dall'età, «infammava per ogni 
cosa genurosa, È per questi motivi cho 
rostò sampro în comunione moralo con tatto 
quello che vi era di più ardeuto nella na- 
zione; per questi motivi conservò la sua 
popolarità. La Francia elbo frequenti volle 

tali vegliardi invidiabiti, coma Lafayetto 
è Bi i 


nger, il cuore dei quali si schiulo 
cogli annî, inveco di avvizzirsi. 
La dichiarazione del governo alla Camera 


è abilissima. Un giornalo ha rogiono di 
cho essa è più notevole, inquantochè 
non vi si trova guello che vi si cerca. 
Ciò che non si trova è la requisito» 
‘contro Ja Comune che afugriva dalle 
labbra del signor Dufaure, del sigoor Wad- 
dingioa, del siguor Le Royer. « Parago1 
da questo punto di vista il discorso del 
signor Froycinet con quello dei suoi pro- 
decemsori, scrivo Le Parlement, si misara 
meglio il eammito che il paeso ha per- 
corso da un anno a questa parto. Siamo 
entrati nall'èra deì temperamenti. Non si 
dice ancora di al, ma nemmeno si prunun- 
zia lato mo. L'amnistia è diventata 
un premio di saggezza, » La conolusione 
del discorso del signor Freycinot è vera- 


Le Gautaie stima probabile cho. il signor 
di Saiut-Vallior sia venuto a Parigi por far 
sapore s1 nuovo ministero cho una dichia- 
razione di guerra al partito rivoluzionario 
prodarrobio un buon effetto a Berlino. È 
così che Berlino suona ssuza posa alla oreo- 
qhio dei nostri giornaliati.. 

Non diro nulla del’ dissorso di Luigi 
o, Vittor Hugo, avendo porduto la pro- 
‘figlivola , «hh più volto di seguito 
va di pianzoro in a propria sveo- 
tura. Si legse la prima e'ezia con commo- 
ziono, le al «o Luigi Blane 
ne imita l'esempio. Il relatore, signor Ca- 
simiro. Periti Igaro. 

Il sig Anton ha combattuto il 
iiilators ‘em armi spuntate, senza l'inter 
ione di ferirlo, Il signor Madios di Mom 
n parazona l'invito del signor di Frey 
ciuet di faro dei canali © dello buono t9- 


riffo di dogana al famoso « Arriechitovi » 
del Guizot. Insomma in sezuito al voto 
della Camera si può applicare sì signor de 
Frosoinat il verso: 


‘A vaincro seno pirl, on triompbo sana gioire 

Ma lo grazio sì moltiplicano in una scala 
cosi vista cho ben presto li vsclusi si con 
teranno sullo dita, Si accorderà l'ammistia 
a molto tempo dopo d'acerla già con- 
cessa 


sostanza. 


governativo alle opere edilizie di Roma 0 
riservandoci di tornare in quell'occasione 
aull'importante argomento, pubblichiamo un 
del discorso proquneiato dall'on. 
all'Associazione costituzionale ro- 


La questiono dol 
della cs 


como punto di partenza il progetto presentato 
alla Camera dall'on. sinistro Degretie Il 12 


maggio dello scorso anno. 
sonzialmento esaminarla sotto il punto di vista 
degli interessi di R ‘quali si pretendo 
provvedere con talo progetto che io ri 
colla maggior possibilo brovi 
Ti governo accorda 
di 50 milioni pagabili 
suime venti di duo milioni, lo altro dieci di un 
inilione cissenna, e gli consente di procurarai, 
mediante un'operaziona di credito ed impre 
tà del concorso govorsati 


cionze e dei musoi, 3. Il poli 


di un reggimento di 
rin: 8, Un ospo- 


‘obbligherebbo inoltre (art. 4) a co. 
atruire due nuovi ponti ail Tovere, il palazzo 
delle bello arti, i mercati, i magazzini gene» 
rali e Gnalmenta le opere per la deviazione 
doll'Aniono @ l'esecuzione del piano ragolatoro 
di ampliamonto di Itoma. Ad esso poi spet= 
Jie provvedere al servizio del prestiti che 
dovrebbe contrarro per compioro tali opero. 
Convion lutto ossercara che il valoro 
premete de lo governativo, pagato in 
trenta annualità, è di circa 27,800,000 lire, 
colato all'intaremo del 5 019, 
probibilo che il musicipio poss 
n ‘a buon mercato. 
‘Ora no i lavori d'interoare. gororaativo de- 
vono esusero compiuti în pochi anal, auche nol- 
che postano costara soli 30 milioni, il 
sovamatiro sarobbo esaurito da que- 
opore. Ed allora pon sarebbo 
cuoa guisa aiutato il municipio nell'esaguire 
tutto le altro veramonte edilizio è. neppure 
le desigunte © reso strettamente obi! 
turin nell'articolo 2. 
Ma velismo ora quali sarebbero gli etfotti 
i di questo grande forfait che il 
gorarao farobbo col comune. 
7l municipio prepara il piano regolatore edi. 
della città, e d’arcordo collo rispetti 
inistrazioni govarastivo, sogna în questo 
piano le arco da dostinarsi pogli edifici di ine 
tereme dello Stato, Il governo approva il piano 
regolatore, indi comunica al municipio i pro 
getti di massima dei euddotti edifici. 1l muni= 
cipio studia i prog 
poi sottoposti all'approvazio 
sninistori cho dovranno prima di a 
consultare il Consiglio suporiore doi lavori 
pubblici, il genio militare, occ. 
icalmente il gorerno, con deereti reali, fa 
4 termini entro i quali i lav 
compiuti, Fatto tutto ciò, il 
. risolvo osso aterso tatto ln gravi. 
«propris= 


sercizio dol prestito # riceve dal governo 
munlità. Il municipio dirigo i Istori # 1 
collaudi agli appaltatori. 11 gorerno li collauda 
nl tounicipio, li riceve in consegna e ne di 
vino possesso coluro) sn il 
governo non li volesso collaudare, che cosa 
Avverrebbe? Corto è che un meccanismo co 
complicato non vonno forse mi 
dalla mento di va miniatro di Stuto! E, in vee 
rità, non ai può comprendere perchò non deb 
bano emero contruiti direttuneate dal gurerno 


Senerale, E sicrze non risulta che sin stati 
Estpilati i progetti e i calcoli della spesa per 
datto queto graodi opere, vi è davero è te° 
mere che il concorso. del governo. veoga por 
piegato pei suindicati dici gorerta= 
tiv, se dorranzo compie in va 
Lieto periodo di nl. 
Ti vorrebbe molta ingenuità por ammettero 


mento quella d'un ingeguere : « Facciamo 
dolio strado ferrato, dei ponti, dei canali, 
‘un giorno forso faremo. altresi l'amni= 


fotto conto Bardesono. Vuolsi che sia stato 


trenta rato annuali , ogui= 
milicai, ala 
‘esccuziono del piano rogo 


ua voro coscorso 
latore di Roms; quando pure si tenga conto del 


inico : 4.1}; 
‘lloggiamento di duo | sd eliminaro ogni equivoco, 


yalare doi voschi fabbricati ho verrebbaro 
dati al ssunicipia | monerò dei vantaggi 

jo dell'Anieno, 1 quali motto l'aspett 
finanziario sono usmi problematici. 

'Vi he pol un'altra quistione nuni grave da 
qasinimarai, ed è la proposta (art. 13) di accor. 
dara ai nuovi fabbricati che saranuo costraiti 
‘entro il perimetro stabilito dal piano rezola- 
toto edilizio, l'esonziono temporaria della im- 

ta diratta o dallo rolativo sorralmpost per 
la durata noo maggiore di 20 o non minore di 
15 ‘anni. Lo scopo che si prafigge il govorno si 
è quello di incoraggître la costruzionm di case 
per lo clunsì. povere , quasiché il faro della 
Grcazione dell'imposta possa da sola inderro i 
privati x non obbedire alla logge del loro tor- 


fiera abitazioni, 0 ferranno el 
e coni ritrasranno. dallo nu 
lucro esorbitante, 0 consentira 
par conto pi 

in Roma, ed la tal esso faranno una concor- 
renza illccita a tutti coloro che fubbricarono 


gg. 


rà quelio di far ribuesare tutti 
i far rie 
di 


preesisiouti che appunto si regola in ragimo 
o, mon solo nerd 


dogli affitti. Così il. munici 

privato dell'imposta sui nuori. fabbri 

perderà una parto 

na quelli esisti 

cho avrà bisogno di nuora 

rire al servizio di grandi pros 
So non che il progetto lancia sur 


dello cpore d'interesso dello Stato. È 
avrà i mozzi, anche 


gnito in cho consista il contributo governativo 


perchò non è ntito deeriinato il' valore dol 


palazzo dei: Filippini o 

cho 

cipio. 
E iocogaito qualo beneficio potrà ritraeno fl 

municipio dalla derivazione dell'Auiane 

chò non è determinata nè la spesi 


gli altri. fabbricati 


dovrà essore ceduta al govarzo par uso di sta: 


limonti militari, nè è dotto se sulla forza 


motrice cha rimarebbe al municipio questi 
roneralo dal pagnro al gororno il cia 
vutogli secondo le È 

fi tempo cl 


È ingoguito dovo i diversi edifici debbono es- 


i tutto le incognite. Sembra pertanto c 


pararo le 
vengano 


‘guita dirottamento dal 


2° Stabilire il concursa dello Stato in ralazione 
Jero edilizio rosa obbli= 
Î progetto o cio per una parto ali 


col costo delle altro 
gatori 
‘nota dol costo modosituo ; 3° Prima di accore 
daro 1 asenzione 


le 
nuento, e riflttero s0, 


privati dal contributo, non conveaga abba» | | 


donare ul municipio la parto del trivuto modo: 
simo spottanto allo Stato; 


dostriali. 
‘A mo sembra cho, uniformandosi a questi 
critori, la guistione del concorio goveri 


possa cssero risoluta in modo pratico , colla 
Sicurezza di non compromettere lo finanzo dol 


è di non impegnatle sopra una vis 


Corteggio Reale all'innugura 
sione della Sessione fegistatir: 
del mattino osser: 


| le vio che doveva porcorrere il Cortezgi 
Real 
que 


incomine 


stolî, Corso, Montecitorio. 
| Allo 10 412 S. M, la Rogi 


Quirinala nella su carrozza di gala, prose= 
duta da duo baltistrada o seguita da un 


arsppello di corazziori. 
Nella carrozza di S. M. Ja Rogin 


ore 


porala dei torpediniorif 
sima di Corte, n 


atalfieri : veniva quindi la carrozza tirata 
| sei cavalli con ponnaechi bianchi sulle 
tosta 0 ricoperti di ricchissimi Animenti, 


+ RR, il Principe di Carigni 
| d'Aosta. 


Maostà, 
Il corteo Ronle ara precotuto © seguiti 
da un drappello di corazziori. 
Le vio por le quali è passato 
io erano ricoporte di arona giall 


stati vivament 


Consorto su applauditi 
piati sulla piazza di Montoci 
folla era immensa. 

Le campano 
hanno suonato a 
0 nel momento dell'arrivo e dell'uscita del 
LL. MM 

Al ritorno dol corteggio al Qui 
una moltitudino di popolo si è di 


gia chiamatovi da fragorosi, applausi. 


De 


Come al solito, sulla porta d'ingresso del 


ani di quelli che ora sì fanno 


sposo le nuove abitazioni dal 14% 


quella che ora porcopisco 
e tattociò. allora appunto 
inorso por seppe 


incognito il costo delle o- 
1 progetto di legge, ed anche 
sognito 

rando 
tutto. lo opere 
ineremento 


ioxo minista.ialo, potrà 
prestiti? È puro inco- 


rrebbero dal govorno ceduti al muni- 


per la do- 
rivazione stesna, nò la quantità di furza che 


opero compresa nol progetto di legga ; per 


sposta ai nuoci fabri» 
cati studiare attentamento quali possano essoro 
nsoguenzo di così eccezionale provvedi= 


(© Detorwinare in 
‘eonereto tutto quanta riguarda la 
derivazione doll acqua dall'Aniene por usi în- 


sullo quali poso dopo le $ lo trappe 
ila guarnigiono sì schierarono în parato. 
A poco a poso la folla ha occupato tuita 

do dal Quirinalo e pro» 
ruendo por la via Nazionalo, SS. Apo- 


è uscita dal | se; 


51 Principino di Napoli nel costumo di ca- 
iodeva a Into 


| Poco dopo usciva dalla Reggia S. M. il 
Ro. Il cortoo Realo era preceduto da duo 


Il Ro cra accompagnato dalle LL. AA. 
0 il Duca 


Sezuivano tra carrorzo entro cui siode- 
vano i componenti la Cosa Roalo di Sua 


gio 
Tauto S. M. il Re che l'Augusta Soa 


loro passaggio. Gli ossiva si sono radlop- 
vo la 


1 palazzo dol Parlamento 
cerimonia 


ita al 
palazzo Reale per salutaro Jo LL. MAL, le 
quali si sono mostrato duo volle sulla log- 


palazzo 
risco paliglivuo di 
quale si sono trovate Ts Commi 
oro lo Lt, MM. 
‘Allo 11 412 ora finita la cerlmonia» 


ici è moltisifmo caso privato, mpicia! 
monta quella lungo lo stradalo percorso dsl 
Renlo Corteggiò, oraco ornati di li 

por solennirzano la festa d'ogzi. 


Zon. Gracinm, — Possiaino co.f.r 


dotto nella ci 
favorevole impressione. 
brava periodo che 


la nosira profet> 
sccupara di propo 


cho han 
vitale. 


gior la 
Lo condizi 


stione import 
doprerà alacre 
del noatro Consiglio provincialo, aì quale 
già facemmo plauso, non rimanga lettori 
morta, 0 che dalla leggo 20 lu, 


giustamonto aspetta. 

Nel Consi 
vincialo Sl prefetto è sicuro 
valilo appoggio. 


sario ha diramata uua circolare in cui 


concorso dallo macchino cd att 
isi che si sprirà nel nuovo l'o 
Prati di 
premi emme 


i 
cesoro direlto, non. più 
jo, le domande pr l'ammis 


da ocomparsi. 


a ad osservano 
palazzo di Vi 
diro del pittore todisco Gi 
prosontanto ÎL capo del 
jo di Santa Veronica. 
TI fondo che riproduse 1a tela sulla qual 
rustò impressa, secondo la leggenza 
magino del Salvator 
prond 
La figura del Cristo che 
del Correggio la l’impr 


apressa dal penuello del nostro artista 
Ma egli non si è fermato solt 
he: chiameremo 


iaro, al di 1A della 


2'una pi stanza, Ù 


nell'artista più talento n 


i | rommo quasi disinvoltura 


tenga chius 

occhi, sempro ripieni d'infinita dolcezza. 
L' opera dol Max, oltro al pregio dell 

novità, ha quotlo della eseouzione, c no: 


-| rap ed argentieri. — Questi 
alle oro $ ha avuto Inogo la seconda adu 
nanza del Consorzio degli orafi ed 


cho l'Ace: 


turo, TI pal 
tura. impon 


to, Ocoupa gran. parte 


Così l'Accademia di Francia, di 
e di Spagna occupano È puni 
Roma, E noi stiutno sul Tevore ! 


cortege 


iatoro della istrazio: 


disposizione del 
dipinti murali tro 
nesina © già osposti 
(Orto Botanico alla 


cl Musou Tiberin 


localo più adatto. 


Piccolo Corriere 


Tassa sal bestiamo. — Il siadaco ronde noto 
che il ruolo dei contribuenti della tassa be- 


Le bandiere. — Tutti gli odilci put- | di 


poco lieto doi bilanci dei piscoli comuni, 


l'amministrazione delle Opera pia offrono 
un campo vasto all'attività doll'onoravole 
prefetto. 0; agelunta una que 


ria Il prefeito farà benissimo so si a- 
to a fas si che il voto 


io 4875 no 
derivino alla prosinsia quoi vantaggi che 


iglio © nella Dsputazione pro- 
trovaro un 


Muechine enologiche, — Il Comizio 


tello il G marzo, e determina i 
ato dal so 


tandi del 28 fob- 
10 alla 
udicazione dello spazio 


Sudario di Santa Veronica. — 


briele Max, rap- 
Nazzareno sul Su- 


Pine 
è di una verità sor- 


to sul la 


dalla uorto; guar 


0 rivoiti verso chi osserva il dipinto. 
Questo congegno , che potrebbe mostrare 
canico che genio 

artistico, è condotto con tale artificio, e di- 
da far eredore 
‘0 | cho quell'immagine apra talvolta © talvolt 
dal poso della mosto quegli 


so ha destato ovunque la più 


sen 
tieri capi d'arto di Romo, L'adunanzo, ab- 


lanicolo pro- 


convento e giardino di S. Pietro Moutorio. 


tt nobili di 


Dipinti della Farnesina, — Per 
i scavi della Far- 


sungara) sono stati 
incassati @ posti in un magazzino, 1 medo- 
la | simi non protranno esser uuovamento espo- 

ati al pubblico fino a che non sarà trovato 


inmo por la alagiolia agraria 1870-1880 tr. 
saei depositato nolla\ sagreturia comgnale a vi 
rimarrà-por lo. apazio di quindici (giorni da 
oggi; durante il termina una copia del 
ruolo medesimo sarà ostonsibilo nell'ufbcio ‘I 
— Serino tasro — per dar luogo ni reclami 

quei contribuenti che si trovansero aggra- 


tie 
Che scaduto il detto term 
maranno più nccattat 
‘Cho gl'inseritti. nol ruolo sono da queto 
giorno legalmonta costituiti dobitori della som 
td ognuno di essi addebitata ed è loro obbligo 
di pagarla in tro uguali rato alle seguenti 
scadono cioò 
Prima rata marzo 1880 — Soconda 
sata al 15 aprile 183) — Torza rata al 5 map. 
gio 1880. 
vertono infine i contribuent 
ogni lira di tassa scaduta e nou pagata ri 
corro di piono diritto nella multa di centesimi 
quatt 
Roma, Ca: 


1 reclami nou 


0 della sua morta ia Oporto, 
corr allo 2 pom, il profosora 


o | cav. Cario Belviglieri incomincierà il nuo corsa 
sui progressì nella conoscenza del globo. 
tioco gli argome 


della sua prima confe- 


nino — L' Adriatic GÎi 
— Periplo di Noko, 


fati o morti denuz= 


Nati 23, compresi 
i | Morti 20, dei quali 7 sotto i 7 anni. 
Morti a domicilio 


Canardi Francosca fu Cristoforo, d'un 
Duranti P 


io, 42 — Cruciani Gio. 


Giusoppe, 24 — Carmellini 
— Fiori Giovanni fa Ce- 


Galluccetti Francosco, 40, 
Morti all'ospedale. 
Sautonico Mariano fa Lwigi 


Romano Carmine fa Domenico, 
Ambrogio fu Domefico, 36 = Ile Muzzi Giu. 
soppo fu Costuntino, 30 — Cacchi Domenico di 
Fraucosco, 23 — l’larmattei Francesco fu Luigi 
80, 

Stato cielle, — Nati o morti dino 
ati il 46 fobbraî 
Nati 34, compresi 4 nati morti. 

Morti dl, dei quali 15 cotto i sette aos 


ae rai, cosi. ina, nello ennio | 10, dn Da, Aforti a domicilio 
o TITO i propriotà comunale o gorernita | bilo dolcezza mista mi una ospressione com 
delle opere. Il governo si obbliga eziandio a | ; as 1 fu Antonio, di anni 09 — Fantera 
della ere È gere NI e api i | il manzapio pedi da pl > eno ima di dolore. spigoli dialog 
griere pi tardi al @mencipio {I pla 4 | È Ganlmcoto Iacogaitol'ofatto she potrà pr Ita capigliatura sulla qi dora Bonincasa, 70 — Gerabini Antosio fu 
Fieprizi, Tossalgle Milne ate dol. \agamesto | ciata la corona di x Vincenzo, 45 — Della Rovea Giulio di Fraveo- 
qanerma di Sea Catoin, el alcune eva 202 | sio impone, sbbone lo si poro fin ora | puo cho scondon, dalla frvato sullo goto " Palumbo Itatwele Loopollo di Fere 
nl comune di Homa Ja facoltà di derivare | Medit glo eroine. sibnle î , dalle dinaado, 47 — Do Angoli Caterina di Angolo, 
gi foina di Momo fe ol. di drm (el ira concorrenza ml alliacrameno dell mento di rassegnazione di- | 23 — Vitali Nicola fu Dionisio, 91 — Row 
dA ae Si sl | tn dl mn di 8, gin | vb rmano ua no armena ci a-|eSIP® "Si 
Sdincenze una considerevele fors. metrica par } gl'ducuto del concarco dello Stato pel compie | !atMohte mistico da lasolaro l'animo del ; Morti all' orpedale 
DE ago gu vesto ci | o do ero sli 1 ama, nie | FT è di ione fem e o | L'A RAI Veenoo È rare 
mil nei dive ev purea pre | BE 20 ii pene cenno ei elia | PELO its 15 = Risi Anamiat fa iaseppe, 8 = oc 
Eiiivo, geo ove far BIY de DI plz di | © Pereha quanto ore |_, Pot Immagini dl Savalr bano DE | i: Carina veda Ai 8) pi 
gui ce pet it Idi nno iu sto quell'idaaio di bontà colesto attri= | Miutia volora Viciami na nt fre 
bi Il palazzo dell' Accademia dello | "Bisogna che i conti siono chiari e chs sîeno | huita all'uomo-Dio o così felicemente c- Riace Tela negati DI — sesta a 


45 — Tribolati Teresa in Righi, 


— De Auuicis Folice Atouia fa Fioraagelo, 4G 


i Giuseppe fa Domenico, BI - Accit- 
vanni fu Rullaolo, 45 — Neri Scipione 
di Luigi, 88. 
vrrazioni mercoralozione dal 


Hi darai 
tazza della im 95, 
Haromerro sd 
ravswstro enarigrado: unssimo = 130 = 
minimo =: 07, 


n 0° e al ware; l'ale 


avidità n 


del gioroe: relativa = 7 = 


W. nel po 
la bello ino 
a mezzodi, poi variable. Harumetro calante, 

Bollettino Meteorico 
a | dell’'Ufticio cantralo di metessologia » Roca 


10 febbraio 1880 


stazioni 


bastanza numerosa, ha proceduto Jo 
nina del presidento del Consorzio, por il 
muovo triennio, in persona del signor Sta- | linuzso fai as few] a |cuigol — 
nio Doreli, dit conti x di si cm ls n ta | sl 1 E cn 
venta ordino del giorno eee 0) [ro] + au ed] — | E] — 
‘iasembio, nel procelere alla nomina | lomeva  [nus| + 101 ani. è [| mme 
del nooro presidente, esprimo "il proprlo | Ire |aep| 4 58|1| 12 | "| cano 
dispiacere perchè lo statuto noî permetta | prua (6) 
a | la conforma dell'on. Castellani cavalier Au- | [n 
gusto, ed cmelto un voto di ringraziamento | |1"®* 
Al sullodato presidente per quanto operò a | |Perra(® 703 il " 
= | bono dolla istituzione v lo acelama bone» | [Sept |113] ci + | opero] calmo 
L'adonanza ba qui apprrato_1 cone | [cnanti} na | +14 (0 amc] 
suntivo del 4870, dol quilo noi abbistmo | [uiomottgi2012|+128 [251 » |cepo] omo 
a [già dato lo rislisuzo, v si è sciolta sile ||" ©*|"*#]7"[1i] | Ù 
si piso vio pen 
Accademia spagnuola di belle | © 
nese, 22 I lavori di sortrazione del muso | PI ME 


ii si matie È 
19) Atti» al snai 


(DI Alinno ci insito» 7.0 
(10) Pioggia dalle pom dici morsi. 


DALLA PROVINCIA 
to, ni 


15 


tati im 
prezzi al 
tro: dello 


portati da dovonque, ed è porciò che 
tmanteniguao i. Vi sono. per 
qualità di granturco impomsibi 
zione  aiccomo asso è il: solo cibo di queste 
rurali popolazioni, si desidera una maggiore 
sorvegliauza alla veadita di talì derrato. 

‘« La mortalità che si verifica in molti paosi 
non potrebbe avero relazione con alcune di 
questo sostanco alimentari x cui, pel vile prezzo» 
la gonto povora ricorre ? 


Pres. Ci 
vr € 
Prov 


Alon 
dicnza. 

Non + 
Vampod 
icmist 


Man 


modica. 
Fiord 
dificolt 


Tann 
condi 


debt 
cui 
Lape 
And 
Gion 

NI 
tali 


80 tre 
edi 
demi da 
più del 
ici HIL 
clara 
abbia 
questi 
Seconda 


denune 
— Fantora 
dono fa 


prezzi nl 
diro dell 
alte 


missioni sanitarie 
cafe Ai (life 


tnato Janso di 
sumo vedere s0 fosse 
The serio provvedimento, 
l'‘Turaeremo sall'argomento. a 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 
L'Amministrazione del giornale L'OPI- 
NIONE ha aperto‘ col 1° febbraio unAB- | 
BONAMENTO: SPECIALE per la CITTÀ | 


DI ROMA, al seguenti prezzi: [a 


L28- 
>» 5— 
» 250 

Gli associati potranno farsi invia 
giorrale per mezzo della, posta, oppure 
per mezzo dol nostri. faitorini speclal- 
fenta incaricati, i qualt lo distribuiranno 
ato più tardi delle ore 8 ant. 


——_— 


GRONACA GIUDIZIARI/ 


Corte d'Assise di Roma 
cincoro sRAOnDINAMIO 


cima. Bazcelli — |. M. Borelli = Difon= 
Centola e Ri 


Anno 


Semestre...» 
Trimestre. . 


t'eocenso di Domei 
Paienza del AT 


febbraio. 
4 profissa, 2 pomeridiane, è aperta l'u- 


più da udire cho di 
sadizione dei 

protonori Fiondispi 

loro parere sullo si 


ni da 
quali i poriti 
Canduna emet. 
‘a mentale del 


‘ora giunti i testimoni vud- 
lo conelusioni della perizia 


cho molte 
per 


va il suo scopo 
Lersazioni fatto sopra Viu 


A ‘utge arfotto di mnomania 
ite le sar qualità fisiche , che ritrovò 


iso che, 
) nuo oparato, sullo sua azioni e s0pra 
osco che le frcoltà intel- 
srentemente sano; non 
lo ritiono di tempra pro- 


3% Faro la diagnosi di tutto ciò che 
nto. 

ce como Sa 
TT plAò come un Demos 

riti @ dalla no pato, sì ri 

pie proporci, originata da uns 


scritti del Maugiono rile- 

je dollo seritto 
lu ana cura. 
con la fisozione del Man 
oonefa il 


fettara di va 


dine fisiologico? 
io To sue uziv 


d'ordine. patologico, che 

Mangione non e pazzo 
atua ha ia sé il priv 

seriale ele lo condurrà all 

rigionevele, ti 

na individio entrato nel 

smi alla 


* folita parzislo di 
crmma quanto disse Îl prof. 
tia va giù oltre aggintagendo essere 

sa ln varcato il delirio 


pui, © ciù gleio provano le idoe scon= 
a de rasi seit e la pertiuoîa dei sito 
viti quuudi non la crede responnabilo del 


Nite cho potrebba fare molto ostor= 
Pur el 

piuf. Fiordi 
uveguonza diretta od iudi- 

aula sono le imprite di 
rsa sì Mangione? Si trovava la 
24 luglio in ano stato di parossiamo?! 
‘dfetiararono di mo, Feli 
‘eomimenea sul coste 


Iazion 


sl meteuie che so avosso potuto, 
vito gli avrebbe tolte, 0 

sun era certo nol parossiamo 

+ alanuo, signori purith, como 


di n quell'azione si sia po- 
lo nom dissi cho egli fosse 
alla ttole pazzia, mentro era nell 
ro rerponsabile dei suoi att, 
cl poteva ronivtero; 0 frenare andora 
grati intenzioni, To nostengo che è pat 
giacchiò ripeto. rito 
ina nol grido cl 


"i iudicidao catrato nel numero di 
1er suattro quinti stanno por esser 
itaca ott pi molte 


e comtidzio 


i sorgono nel 
"ud piccoli segno che l'apinione 
"i dovunque. Oggi possiamo 
feto che anche in Ustica ni 
'Araocintione costituzionale. il 
"fatica È composto dei signori: 
si de Oaala Ruberto, presidente; Faralbro 
dica sicecpresidento è. Bertucci Pietro fa 
Sai  tesoiore t Pirone Emmnuolo , segie- 
“ Fataloro Freole, viee segretari 
i nostri di’ Untica lo nostre congri» 
zioni © $ nodi ssloti. 
Nteglu maria — L'/taia Militare 


- Avsociazioni costitui 


Kt. corszzata Palestro è ginuta il 13 cor 


tate a Nauplia, ed il Ki avriso Vedetta a Mar 


è ugvo cello spedizione, artica; arodeve » la 


Fratricidie. — Da Valenza serivono, 
fn data (del 44 febbraio, alla Gassetta del 
Prpoto dî Tori 


nnt. È fratelli Corean=Tachia An- 
d'anni 27, © Gioranni, danni 2), mt 
trovavunsi nella propria bottega iu questa città 
vanoro a diverbio fra di loro per cuntroversio 

insorte per intorossi di famiglia, 
Il fratello Autonio, trovandosi arma 

grosto martello, dava 
Mo Giovani € 


di un 
rai colpi nella tosta 
venne xtoso a torra 


ia Tia per de 

cononcrazi Il 
nicipali , oon.il 
101 disimpegno del loro dover 
ja traccia del Coresa Antonio, 
perlustrazione per lo campagne, 
ad atrestacio nella esscina Rawolti 
L'arrestato venno tradotto dallo nostre br: 
vssino guanlie o presentato all'autorità gin= 
diriuria, L'intiora popolazione plaudi a tale 
perazione 


Selopere tipegrafico. — In causa 


dello sciopero dei tipozrafi, alcuni giornali 
milanesi di ieri ci pervennero oggi in 
mezzo foglio. Anuvnziano cho sì stava ten- 


Verdi a Parizi 
miontese ha 
spierio 
1l maestro Verdi. 
è arrivato fori a 
4 de hi 
occupa l'appartamento 
Tori sera ha ansintito ali 
svatazione del Freiselta. 


— La Ga: 
Parigi, 10. 


cotta Pi 
il seguento di 


pagnato da n 
sd è di 


‘a alla rappre» 


BIBLIOGRAFIA 


Luigi Pinelli. Poo 

iradtuzio 

1880. 

La marca dogli elsoviri moata cho è una 
una delizia, Apoîlo © le suo Muse hanno un 
in) difendorsì da questa ressa’ indiavolala 
di muovi sno v. gorteggiatori. 
È davvero prorompero di 
poeti © post silvano maga 


— B.logna, Zonichelli, 1 


ssi di drogheria — 
è stocanti il prossimo. SI 

dun diluvio 
n forma, senza 
ca ribelle a 
d'un esmi 
rgetdo, set 


tratta, salvo pi 


pompiere 
dano fi 
senza disciplina di anioio, senza vigore 


immagini, senza espressione di affetti in 
torni, senza riflesso di nuoro scene della 
natura @ del iuondo Vu Invano ta 


luni che asrobboro veve 
0 a persuadere 
può darsi 


capitolm, s'a 
i giovani cone 
oesia bella © 


10 apjarseet 

Juvano qualcho maestrs tenta di rem 
ro questa uggiosi e anelte 

iohè è chiaro che esa 

presioso da una nta 

poiciò è nu fatto cuo niviti 

scinpano postando © cersindo immoralità 


— nun foss'altro ch per ventiquatirone — 
an tempo chs. potrolib essere impi e 
utilmente in un altro ordine di dussipii 


di ufisii. Montre i oestri pre 
i stampano è lo vetrine lei 
collo co 


nl Li 
poeta va e giù not» favorevolmente, e 
del quale l'Opinione ciba altra volto ad 
occuparsi, Questa suo presio minime, stati 
pote tostò dall'int Zante! 


ono dirsî proprio un giviello, un felico 
contrapposto a qu ncciab- 
batato, a quelle t 

gini rimat> o 


Nel Pinelli savvisi la valo 
somune relleità di prot:2iono, un proposito 
d'irte è non soltanto gi iibizzi ii fantasia, 
una fibra, una struttu di posta che 
reputa l'urto figlia d'un Dio b:vefico e non 
già trecca di mercato, magi 

iouo © di educazione © non già tra- 


) trovi quella pi 
Ja splesadida ine 


plorata dal Massarani, ne 


{ oduzione si Sermon a diro 
giovani che fav poesie c qualonsa, 
ost.utondo il disprezzo d 


sò, d'ogni cosa, mascheraadosi col ghi 
no della vecchivia invidiosa, » 
solitaria, fscendo strame con 
l'attore, deila vilay-del-talont 
1 versi del  Pibelli 
eutusiaemo sincero, d'un, cuura c0 
d'un'anitma invamoreta del bell è 


ni velo mr i 
timento che un fremito di nateria, è |iù 
n impeto di cuorì sentiti ©: una font; di 
puro gioîo che un'org'a doi semi e en si 
Piutro di grossolane voluttà. I:'Pinelli at 

si, canta ed osslta la donna sus, ma non 
Soltanto perehè è bella o perchè agile ha 
l'ingegno ed arguto l'eloquio, ma perclà è 
Buona, altresi, o capace di x erifizi @ pi 


tosa vario i miseri: e i disorslati dalla for- 


sì, frato Alberto 
Ja cella 
stichezza con 


Mani gi fa tentar moro; ma. forse ele 
luo] pororu fraticello vi la colpa se nubi- 
i li alla leggo universalo degli 
Gsseri, sè cedo an lo lui alla tentazione 

l'aria dol mondo, questo 
Ja, quasto santo amore 


Com intomita forza mistoriona f 


pei chi di 


Grecia, 
La bellezza classica, 
cia glicica pagana, pei e2- 

Fia af 100 Ì domipt e pio 


i Pinotti dell 


14 cofrenle, ov 
Je più fostose ne 


a, è giunta a Nupoll 
10 fatte alla spodizior 
alienze. 


il mado z mo pre tut 
tavia egli dusidera cho il poeta vdicruo 


sspiri a incontami: 
atesto tempo geme ponsasdo cli 
fori d'iùa volta, ogei 

2. vil mano appeni 
Dovo gorguglia il vino, ove Olicers 

Ta un bellezza vende 
Sa lo spazio ca le consentisse, vorremmo 
inoltrarci un po' più nell'esame delle com- 
gorizioni del Pinelli; lo quali, so anche 
non si possono diro un portento per quollo 
«ho riguarda l'originalità del concetto © lo 
splendore della. forsnas.s0.aucho non. atto» | 
atino che nol Pinelli v' ba riaeuzza di voci 
moltiplicità di, vegolazioni ‘poetiche, l'al- 
danza gioconda d'usa vela che in mille 


ta, e nello 
quegli ab 


Inolti © 
dimostrano un 


svariatissimi , certo 

Ito severo all'arto non 

malato, alla verità sosza laidezze, al bello 

setza Sasncsrie 0 che, riflesso del pre 

sente, non disprezza Îl passato, 

talento postiso quello del Pinoli 

Tia morenza castigato e in pari temp 

robusto, E elregli vada tesoreggiando 

0 studi lo sottili alogauzo 0 n 

o ‘astrazione e malgrado 

nti di porpoi 

d'oro, malgrado lo suo frequenti scappato 

puntar he beno un piedo 

paroo» 

o suo poosio, 0 piu, nella tra- 

sli provò doi cauti di Bacch 

lido, del Guibel, del Giotha 0 dol poen 
alla vista, alirilito al Avistotito 


È venuto alla luca Îl fase. del 15 feb 
fraîo della Nuova Antologia, cha conti 
lo seguenti ma 

La suova 
tifica contemporsnoa in Germania , Gisco 
Barsellotti— ll riasscimento in Venezia, P. G. 
Molmeuti — ll Manzoni studiato nella sua cor- 
rispondenza inedita , (IV). L'Adelchi, Aogelo 
Do — la guorra naglo-nfgana 
Oreste devo emero sinistro 
. P, Manfrin — Rassegan let- 

Guoli — Rassegna politica 
— Bollettino Libliografico. 


E EFFICIALE 


la Ufficiale dol AT corrente 
fficiato W discorso di 


NOTIZIE ULTIME 
Lasetata 


I. il to ha oggi 
lonnemente la ter 
legislatura 

Lo tribune di 
0 affollate: prima delle 40 ant, e 
altre allo tribune erano gremite di si- 
guore le gallerio provcisorse sopra gli 
stalli dei deputati. 

Nell'emicielo 
n tribuna destinata, 1 nate 
al corpo diplomatico , era 
splend te addobbata di velluto 
rosso perchè doea prende: vi. pasto 
S. M. la Regina. 

Nella tribuna di ‘can posto 
i rappresentanti estori. i segrotari ed 
addetti dello ambasciate + lef 
totti in uniforme di gala a le Joro si- 
guore. 

L'aula parlamentare cominciò a po- 
polarsi verso le 40 4,2 di senatori e 
deputati. Circa 300 erano i membri 
del Parlamento presenti alla 

Il suono della campana del’ palazzo 
di Monturitorio av&ertt cho il corteggio 
Reale muoveva dal Quir.nale. Qualohe 
minuto prima delle ore 41, S. M. la 
Regina, accompagnata dal Principino 
Reale, dallo damo © dai cavalieri d'o- 
nore e dalla Commissione parl» mentare 
incaricata di ricovei 
tribuna, e indescrivibile è l'ontusiastica 
colla quale i senatori, i depu- 
pubblico l'hanno salutata. S. M. 
la Regina e il Priacipino ringraziarono 
più volto il Parlamento © la folla plau- 
denti: Furono poi presentati a S. M. la 
Regina i senatori e i deputati compo- 
nenti la Commissione di ricevimento 

Alle ore {i e cinque n il Ro 
entrò nell’ aula, accompagnato dalle 
LL. AA, Ru. il Duca d e il Prin 
erpe-di-Carignano, dal presidento del 
nato © dal presidente provvisorio della 
ioni porlamontari 
di ricevi istri segretari 
to, in grande uniforme, e dagli 
ufficiali della Casa civilo © wilitar 

SM. îl Ro fa accolto da triplice 
salvo di fragorosi applausi. Il Duca 
d'Aosta prose posto a destra del trono, 
il Prine'po Euger 
litosi il silen 
dell'interno invitò'î senatori e i depu- 
a sedere, e l'onorevole guandasi 
i invitò i ventisei nuovi senatori a 
prestare giuramento, nolla formula sta 
bilita dallo Statuto. ‘Tre soli dei nuovi 
senatori erano prosenti, o giurarono. 

S. M. il Ro diede poi leltura dol so- 
guente discorsi 

Signari senatori, signori deputati, 

Le parole che fo vi diressi in un 
giorno di dolore, nel quale dalla una- 
nimiti del sentimento nazionale preo- 
devo argomento di fiducia e di speranza, 
To posso ripeterlo oggi, dopo l'ardua 
prova di questi duo anni di regno. 

Davanti alle gravi questioni agitatesi 
nella passata Sessione, @ che toccano sì 
vivamente a tanta parte delle nostre 
popolazioni, questo mostrarono di saper 
attendere con calma l'esito delle discus 
sioni parlamentari ed i benefici 
coti dalle nostro istituzioni, 


reale 


inaugurato so- 


Reale 


ma tributario a sollievo dolle classi po 
vare, © l'allargamento del diritto elet- 
torale — sorio. un ‘sacro debito verso 
la sun venerata momoria e verso la 
giusta aspeltazione del nostro popolo. 


(Applausi). 
So il savio intento di non turbare 
l'equilibrio fra lo sposo © le entrato 


dello Stato ha potuto creare. difficoltà 
indugi, ora una più sicura espe 
rionza varrà ad affreltare, no ho fidu- 
il compimento di. un'opera che fu 
iniziata colla mitigazione dell 
più lamentata dalle classi colpito dalla 
fortuna, ma nobilitate dal lavoro. 

Por dare opera efficace © per cre- 
scere aulorilà ad ogni civile. riforma, 
occorre provvedere alla ricostituzione 
del corpo elettorale, (Applausì). 

Convinto che il mio regno si fonda 
sull'amoro dol popolo, (applausi /rrago- 
rosi) desidero che la sua rappresentanza 

sagga nuova forza da maggiore con- 
corso di volontà o di interessi. La 
istruzione maggiormente diffusa merc 
le leggi da voi volate vi consente ora 
di chiamare fidatamento all'esercizio del 
nno diritto del cittalino quanti of- 
frono la necessaria guarentigia della 

acità legalmonto accortata. 
Il mio governo vi ripresentorà dun- 

i duo disegni di loggo per la sop- 
ione gradualo dell'imposta sul ma- 
ato, © per la riforma elettorale. Sono 
questi i più urgenti e fondamentali 
provvedimenti che io vi raccomando. No 
saranno complemento © conseguenza a 
cuno altre proposte. 

Ritoccare la legge comunale e pro 
vinciale in aleuni punti sostanziali ad- 
ditati dall'accordo delle opinioni. 

Ringiovaniro gli ordinamenti ammi 
nistrativi © giudiziarii di cui tanto volte 
si lamontò la complicazione. 

Curare la imparziale © coordinata e- 
socuziono delle opera ferroviarie dscre- 
tate con una leggo cho onora la passata 
Sessione, 0 destinate ad agerolare i 
commerci, a stimolaro lo industria, a 
comontaro l'uniti degli interessi terri» 
toriali. 

Sontinuare la bone avviata revisione 
della legislazione penale, e mettere mano 
alla correzione del Codice commerciale, 
la novità o lo qi 
diano trasformazioni doi fatti economici. 

Sono lavori questi a emi il mio go- 
verno vi iusiterà, confidando che le 
vustro discussioni procederanno sullecite 
ad efficaci 

Nella passata Sessione il Parlomento 
soppo nobilitare la carità, resa neces 
saria dallo stagioni inciementi, volgen- 
dola a stimolo di lavoro. Ora il mio 
governo vi presenterà alcuni disegni di 
legge por l'esecuzione di molte opere 
produttive nell'intento di dare vigoroso 
impulso all' attività nazionale. (Bene). 

Gravi ragioni consigliano a compron- 
dore fra questo le indispensabili alla 
brità ed al decoro di Roma, la quale 
creò l'unità © la grandezza della prima 
Italia, e non deve ospitare l'Italia nuova 
solo in mezzo ai ricordi dello passato 
fortune. (stpplausi vivissimi). 

Non è d'uopo che io raccomandi al vo: 
stro patriottistno il completo ordinamento 
dell'esercito e dell'armata, custodi dell'o: 
noro 0 delia sicurezza nazionale. (Ap- 
plausi). Della vostra sollecitudine por 
cosi importante scopo ebbi. prove in 
quesi ultimi anni. Voî saprete, ne sono 
certo, serbaro una prudente misura 
aumentando, ove occorra, gli assegni, 
senza nò trasmodare a dispondi 
portabili, nè trascurare Ja. pi 
oconomia. 

Lo buone relazioni di amicizia che 
coltivinmo con tutti gli Stati, e cho'ci 
sono da tutti ricambiate, ci confermano 
nel conrincimanto che l'imparzialità è 
la lealtà dei governi sono i più 
mezzi ili mantonore l'accordo tra i po- 
poli. La conservazione della pace è vivo 
desiderio ed alto interesso dell'Ita 
E quindi naturale per essa Ja scrupo» 
losa osserranza dol trattato di Berlino, 
como lo è agorolo ladempiere la pro- 

falla al mondo, che ricostituita 

i sarobbo stata olemento di con- 
cordia © di progresso. 

Signori senatori, signori deputati, 

So lunga e falicosa fu la passata Ses 
sione, io spero che non meno operosa 
ed ancor più feconda sarà ‘questa, che 
io inauguro confermando la. mia fede 
nei destini della patria, nel senno del 
Parlamento, nella lealtà 6; nell' affetto 
del popolo; il quale, avviato a libertà 
dal mio magnanimo Avo, richiamato 
dal uio grande Genitore a dignità di 
nazione, sa che mi lroverà semprò, 
dovoto alle tradizioni della mia Casa ell 
alla santità delle nostro isti (Ap 
plausi vivissimi). 


del 
è dichiarato aperta, în 


Torminata discorso 
della Coron 
nome del Re, dal ministro dell'interno, 
la terza Sessione della Legislatura, le 
LL. MM. e i Principi uscirono dal pa- 
lozzo, accompagnati dai membri delie 
presidenze doi ‘ue rami dol Parla- 
monto, dalle Commissioni 0 dai mi- 
nistri. 

8. M. la Regina uscì a braccio dol 
vice-presidente del Senato, on. Borgatti. 
Nell'atrio del palazzo fa salutata dagli 
evciva della folla, che continuarono 


la lettura 


La ‘tuu promesso cheil Fondatore dél 
regno lasciò ‘confe supremo. legatà 
l’Italia risorta — la riforma del 


lungo la vie percorse dal corteggio Reale, 
doma Qescriviamo nella ‘efonaca citta- 
dino. 


nostri apprezzamenti sul discorso 


della Corona rinviamo } lettori al primo 
articolo, 
Camera del dopatati 
Domani, 18,.a ore 2 pom., la Camera 
terrà la prima seduta della terza Ses- 
sione. È all’ordino dol giorno la cle- 
zione del presidente. 


—___— _’°° 


CORRISPONDENZA TELEGRAFICA 
doll OPINIONE 


Napoli, AT — Jorsora il banch 
ai navigatori della Vega è riuscito 
splendido. Gl'interventti erano 440 e vi 
furono largamente rappresentate tutte 
le più eletto classi della cittadinanza, 
le autorità, l'esorcito, la marina, la n 
gistratura, il commercio, i corpi scia 
tifici, i eluds, Ja stampa. 

La sala presentava un magnifico 
aspelto, A destra del sindaco siedera il 
signor Nordouskiold; a sinistra il signor 
Palande: 

Furono applauditissimi i brindisi dol 
sindaco, dol signor Nordenskiold, del 
principo di Teano, del comm. Negri, 
del prefetto, del cav. Bove, del rettore 
dell'Università, dell'ammiraglio Bandini, 
dei signori Palander, Do Zerbi, Capi- 
telli 

Dopo il banchetto, ebbe luogo la se- 
rata di gala al teatro San Carlo. Venne 
falta ai navigatori un'entusiastica acco» 
glienza. 

L'orchestra suonò gl’ inni svedoso è 
italiano. 

Oggi il signor Nordouskiold recasi a 
Pozzuoli a visitare la Solfatara. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


una, 46, — Teri chbo luogo la chiu= 
sura della Scupcina. 

II discorso del trono ringrazia i deputati 

poi lora lavori efficaci © patriottici 

lla conchiusione dei trattato di com- 

mercio coll'Inghilterra ed esprimo la spo- 

ranza che lo altre potenzo conchiuderanno 
simili trattati con Ja Serbia. 

Ji principo fu vivamento acclamato. 

0. — Mooldor rifiutò 


i. — La Camera doi Signori 
afiprovò il progetto relativo all'amministra= 
ione della Bosnia v dell'Ersegovioa, senza 
modificazioni. 


— Il Fromdenbiatt 
nonzia che Kriegsau “a nominato 
stro dello finanze © cho Konrad barone di 
Eyhesfold, govornatore della Bassa Austria, 


Muenes Ayres, ii. — Oggi è giunto 
il postalo Lniderto I, della Sociotà_ Rocco 
Piaggio, proveniente da Genova 0 scali. 

Una colonna dello 


nseguendo il 40 
sulla frontiora del Mes: 
caddo in una imboscata 0 fu costretta 
ssi, perdendo aleuni uomini e al- 
bandonando i viveri 

Ottawa, 10. — Sabato scorso la slitta, 
stila qualo trovavansi in marcheso di Lorne 
ola priacipossa Luisa, si roresoid 0 fu 
trascinata por una distanza di 400 metri. 
Lo Loro Alterze riportarono aleuuo leggero 
contusioni. 


Il Bollettino di questa mattina dice che 
la principessa passò una buona notto 0 che 


si rimetto rapidamento. 


banobetto dato ai 
lato portarono 

edi 
|, © il ipo della spediziono all'Italia, 
tre volto madro della civiltà. 

Zochà salutò la spedizione in nome della 
stampa curopea, rivendicando all'Italia l'o- 
norv dello primo spedizioni al polo. 

Parlarono anche il profetto, il commen- 
datore Negri, Turchi, Bandino, Pallander c 
il principo di Teano. 

Allo ore 9 45 tutti i convitati entrarono 
nol teatro, cho ora alfollatissimo. 

Gli illustri ospiti furono salutati con un 
lungo , fragoroso ed unanimo applauso. 
L'orchestra esegui gli inni svedese od ita= 
liano, cho furono applauditissimi. 

Berlino, 16. — Seduta della Diota. — 
Bruol, deputato particolarista, assarisce cho 
un libro di storia nelle bibliotecho popo- 
lari d'Annover conticno alcune ingiurie 
contro l'antica famiglia realo, montre al 
contrario porla della famiglia realo di Pras- 
sia in un modo che si avvicina all'idola- 


Quest” as 
taniulto. 

Ticuol è richiamato all'ordino fra gli ap- 
plausi della Camera. 

Il ministro Ealombourg respinge con 
sdegno questa assorzione. 

’annovereso Grumbrocht 6 Scherlciner 
protestano puru contro l'asserzione di Bral. 

‘mennee, 10. — Il niinistro della guerra 
persisto nella sua dimissione. 

Parigà, 10. — Il Senato approvò in 
soconda lettura il progetto relativo alla 
composizione dol Consiglio superiore della 
pubblica istruzione. 

Ti ticonoscimonto della Rumonia farassi 
simaltancamonte di concerto fra l'Inghil- 
terra, la Francia © la Germania. Gli agenti 
diplomatici dello tro potenzo consegneranno 
al govorno rumeno una nota identica, la 
cui radazionio fu stabilita dai tro gabinetti 

Froycinot pubblicherà fra brovo un nuovo 

Litro Giallo, contenente tutti i documenti 
relativi alla frontiera groca, e alla quo- 
‘tiono per la emancipaziono degli iaraeliti 
rumeni. 
Landra, 16. — Camera dei Lordi. — 
Lord Grandvillo anuuazia cho interpollerà 
Jgrd: Beaconsfiald, so «il stragiato; del 4850 
fra l'Inghilterra, l'Austria o la Franoia, il 
qualo garantiva l'indipendenza e l'integrità 
dolla Turchia, sia ancora in vigore. 


serziono provoca un vivissimo 


Londra, 17. n fard annunzia 


che ll goneralo Ignatieif partirà per Tehoran 
con una missione importanto.. 
New-Yerk, 10. — Lesseps. è partito 
da Panama, diretto a Now-York. 
Viemmu, 17. — La Gassetta Ufficiale 
pubblica le' nomino del govornatore Konrad 
barone d'Eytssfeld a ministro dalla pub- 
Hlica istruziono 0 del culti, o dal espo di 
sezione Kriegsau a ministro dello finanzo. 
Sua Macsti, osonoranido il ministro della 
Strowayr dalla direzione dalla pub 
iruziono © dei calti, gli espresso la 
propria riconoscenza per Ja sua patriottica 
dovozion 


47. — Nella miniera di 
oro gravi disordini. Gli 
operai domolirono l'edifizio o maltrattarono 
gl'impiegati, Vi furono spedito alcune truppe. 
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Roma, 17 febbraio 1830, 
L'indecizione continua su totti i marcati, non 

cneluso quello p 

scarsezza degli afai si accontua aempre più. I 

prezzi subiscono oscillazioni leggerissime. An- 


che questa mano alla nostra Borsa ufficialo le 
transazio 


ia IRondita furono limitate 0 si ag- 
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sodo lo azioni di L, 500 in oro con un solo 
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La Società è stabilita con un capitale di 40 


milioni, o costituita da quanto vha di mig! 
nella finanza italiana 0 francose, 


Cambi più fermi. Francia 110 87, Londra 
27 90. Oro 22 33. Chèques Parigi 110 75. 

Nulla in tutto Îl resto quotato a prezzi no- 
minati. 
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ROMA MILANO 
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